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Léon Bloy €d altri hanno identificato 
il denaro con l'Anticristo. È un fatto co 
munque che l'adorazione del vitello d'oro 
è il tratto caratteristico della società 
coptemporanea, nel mondo intero, @ la 
ragione prima dell'abbassamento morale 
e civile dei popoli. La terribile fame del 
l'oro rende di giorno in giorno più bar 
baro il mondo, è la causa principale del 
sno progressivo abbrutimento. del disor 
dine în ogni campo dell'attività umana, 
di tutte le ignominie che si commettono 
în pubblico come în privato. ; 

Se la fine del mondo dovrà avvenire. 
essa avverrà quando la plutoerazia avrà 
compiuta la stabilizzazione del sno im 
pero sulla terra avvilendo tutti i valori 
mani, precipitando gli womint nell’abis- 
so della bestialità definitiva, dove, av- 
volti nelle tenebre del nostro spirito, 
l'uno soffocherà l'altro per depredarlo è 
trame l'ultio guada 

* 


La pIntoerazia che sta corrompendo il 
mondo intero per impossessarsene è do- 
minarlo da sovrana, non troverà ostacoli 
al suo misfatto, se non ci sì eonvincerà 
che L'unico modo di resisterle è quello 
di opporre ai suoi valori valori contrari. 
e poichè î suoi sono d'ordine materiale. 
valori d'ordine spirituale. Soltanto es 
ndo, professando ed applicando i prin- 
cipi della dignità, della nobiltà. della 
bellezza. della superiore aristocrazia spi 
rituale è possibile resistere all’ondata di 
volzare imbiurbarimento che si avanza sul 
mondo e che la frenesia del denaro con- 
duce. 

* 


La nazione ultima apparsa fra î po 
police perciò la più energica, ma non già 
la più fresca, perchè improntata e în 
gran parte fo A di 
{miti i vecchi popoli dell’antico continen- 
te. intendo l'America, rappresenta oggi 
il battistrada nel processo di dissoluzio- 
me civile per mezzo del dominio dell'oro 
sopra ogni altra forza d'altro ordine. Le 
nazioni anglosassoni e în genere animate 
dal puro spirito protestante e democra- 


tico, seguono naturalmente, come più 
affini, l'azione d’avvilimento universale 


ch'essa conduce: ma anche popoli di 
mentalità diversa e di ben più alta tradi 
zione cedono con sempre maggior preci. 
pitazione all'assalto, e visibilmente de- 
cadono nell'anima collettiva e imputridi- 
scono. Non ho bisogno di far nomi. 

Ae 


Il potere della plutocrazia è immenso 
e formidabile. Una volta che un indivi 
duo 0 un popolo ha accettato la sua ta- 
vola dei valori egli è divenuto, in forza 
dlel fatto stesso, suo schiavo. Ella lo co. 
anda e lo dirige a suo piacimento, come 
farebbe nm Dio cui si fosse fatto atto 
Spontaneo di fede. Con l'ésca dell'oro, 
Suo strumento di tirannia, essa volge a 
Sua ghisa la storia, cambia la faccia del 
mondo. Tutto essa compra per questo : le 
coscienze, î talenti, gli eroismi. i governi, 
le rivoluzioni, le were. 

Comanda a bacchetta l'umanità che ne 
Ta oggetto del proprio ento, e la caccia 
tranquillamente nel porcile dove ogni 
Ince ideale si spenge. 

È * 


. L'americanismo che si va diffondendo 
in Buropa, che dopo aver guasto e tratto 
alla rovina la Germania sta ora conta- 
minando Inghilterra, Francia, e quasi 
tutte le nazioni del nostro continente, è 
il paradimma della forza contaminatr 
della plutoerazia moderna. L'Ameri 
È peste che avanza volgarizzando, 
timissillendo, imbestiando il mondo, 
distruggendo alte Inminose, 
via millenarie. 


* 


Una sola cosa far paura a questo nio 
stro ignominioso in marcia: lo spirito: 


gloriose € 
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Convessionirin ssclasiva por Ja rivendita în Ttnlin 


di comprarlo obbligandolo 
incendolo 
sola cosa 


cd esso tent 
Îla prostituzione @ quindi 
nella sua pura essenza. Una 
può obbligarlo alla fuga, può rintuzzar 
ne lardi rossolano e ricacciarlo nel 
fango morale dal quale è usctio, ed è 
l'appello alle vere virtà mmane, il mam 
tenere la loro importanza capitale a tutte 
le facoltà di ordine trascendente, dal 
Vesercizio delle quali sono nate e sì sono 
sviluppate splendidamente attraverso i 
secoli le civiltà autentiche. 

1 vincoli nazionali e familiari, amore 
della schietta salute morale, il senso por 
tico della vita, Vattaccamento alla relî 
gione e ai costumi dei padri, il culto delle 
iradizioni patrie. del pensiero, dell’intel 
ligenza superiore, della bellezza: l'amor 
di patria, eroismo. ils nità 
e d'onore nazimnale, ecco le forze da op 
porsi al cieco furore del muoyo idolo: le 
ivimi sole capaci di sgominarlo. 

* 
ro ben conscio del suo 
senta per "spun: 


Senonchè il mos 
punto debole. nulla tra 
tare tali armi. quando non può impos 
sessarsene. 0 per indurre almeno chi le 
impugna a privarsene, seguendo Je sue 
însinuanti Insinghe. Le più temibili per 
Mui sono certamente lo spirito di dignità 
è d'onore dei popoli di vecchia civiltà, 
il patriottismo è Peroismo sempre pronto 
a difendere tutte queste cose. E infatti 
la plutocrazia protestante e democratica 
proclama la fine dell'eroismo e la supe- 
prità su ogni cosa del pacifismo. E 
St he alla funga î popoli fedeli ai loro 
valon assenziali e fondamentali, alla loro 
ragione »uperiore di essere, potrebbero 
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rispondere aî suoi attacchi con una fu 
iosa insurrezione che le sarebbe impos 
, perchè chi vive d'oro e per 
loro, per l'oro non affronta il sacrificio 
e la morte. Così ha pensato di togliere 
anche questa possibilità di resistenza e 
di contrattacco disarmando anche mate 
rialmente î snoî eventuali oppositori. Le 
recenti proposte dî disarmo generale par- 
tite proprio € ginstappunto dalle nazioni 
plutoeratiche per eccellenza, non hanno 
altro fine che questo. Insidiati e già sere 
ditati molti valori enropei, che cosa di 
meglio ci può essere e di più radicale che 
disarmare e cioò togliere di mano 17u] 
timo mezzo per farlo a chi volesse difen 
dere gli altri. o ristabilirli tutti, e in 
ogni inodo sottrarsi al servaggio ed al 
l'imbarbarimento universale? 
* 

Un segno che l'Europa. anche quella 
nom protestante. ma democratica, è forse 
matura per la definitiva sconfitta e per 
la decadenza civile, nel fatto che le 
tenrie ipocritàmente pacifiste e le propo 
ste di disarmo ferrestre (giacchè alla 
frutta la plutocrazia unge la beffa) 
vennte dall'America, paese transoceanico 
è perciò inattaccabile per terra, e appog- 
e dall'Inghilterra, fortissima sul ma 
re. sono state accolte con una specie di 
1. 0 di deferenza. e în ogni caso 
pazione da gran parte delle 
zioni del nostro continente: e la so: 
cietà di queste nazioni, 0 altra simile 
congrega, Si appresta a discutere la even 
tnale applicazione. 

Di modo che, sola l'Italia, oggi come 
oggî, mostra di voler tener fede ai valori 
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reali, eterni, che hanno reso possibile 
la sua grandezza e la sua gloria secolare. 
Intendo l'Italia fascista e cattolica. Ed 
è indubbiamente per questo che la pluto 
erazia protestante e democratica, contro 


specialmente mena la sua guerra 
d'invidie. di calunnie e di assassinî. 
* 
Ma L'Italia, se davvero vnol mettersi 


alla testa del mondo, rigenerare 1 Puro- 
pa e forse anche glî altri continenti, ri 
stabilire la società sulle sue basi natu- 
non baratterà la tavola dei suoi va: 
che son quelli detti più sopra, var 
spirituali, morali ed estetici; ma 
appoggiandosi a quella combatterà 
ul oltranza: e vincerà. 

Giacchè nessuna speranza di vittoria 
potrebbe esserci altrimenti: nel campo 
della plutocrazia, il più ricco trionfa, né 
noi siamo certamente i più ricchi. Ma 
trasportati la battaglia sul terreno che 
è nostro e che teniamo da secoli, chi po- 


trà resisterci? 
* 
Tutto sta che anche la nuova Italia 
non transiga sn questo, come da qualche 


o potrebbe anche temersi; non in- 
a all'americanismo plutocratico, sim- 
bolo d'imbarbarimento, come abbiam vi- 
sto, spalleggiato dal protestantesimo, 
dalla massoneria, dal giudaismo e dalle 
altre forze, di disgregazione mondiale. 
Ché allora, lo sfacelo generale sarebbe 
prossimo, e la fine sicura di tutto quanto 
è bello, nobile, grande, sano. vero, glo- 
rioso. cioè nostro. 


Ardenzo Soffici. 


ray 


ST 


STRALARSANO, 
Se tu Fonsi una vogina 
Vai a i campo a lavorà, 
Wa sirî nata contadina 
Ti corn 


Spudorato 


incoronà 
RATRAGLIONA. — 
disco) 


Fermati, 


Sirabagsano. — Dall'accento € 
sembri un cittadino di Rattaglia, paese delli re- 
, della gente civile @ dell'arte in cemento 
Preferirel ascoltare una commedia di Per 
dinando Paolieri, ele trattenermi con te. 


dall'aria, tu mi 


RarrAGLIOTA, — Oh intolleranza mudre di equi- 
voci! 
STIRAPAESANO. — Dunque, sel o non sti un rat 


tagliota” 
IRATTAGLIOTA 
SritalarsANO. — ID ehe vuoi da mene? 
Itareagniora. — colloquio pacato porrebbe 
forse servire 1 un'intesì e la pace verrebbe a re 
gnure, con soddisfazione di tutti, fri Strapaese € 
Rattaglia, 


— Sono. 


-RA PAESE 


SipAvasssso. — Nego ne perneyo (giacchè an- 
ehlio so di latino); ignem veni mittere in terram, 
disse Gesù Cristo; le nozze coi fichi secchi non si 
fanno: € infine piuttosto che stare in paradiso a 
dispelte del santi, preferiamo ammazzarli tutti. 

Iarhwutiora. — Potesse da vostra fantasia, 0 
Li, ctear qualcosa di' più che non mulini a 
venta! 


sel 


Sunaparsano. — Gli è che codesti appunto ser- 
vano a Tare quella farina del diavolo Ja quale, 
va tntta In erusei 

— 10 è necessario, per sostenere 
selvagge, che fabbrichiafe addirit 
tori Strapiese? 
NIRAPAESANO: 


come ben si 
RAPPAGLIOTA 
le vostre ld 


Non vogliano che 1 verminai 


ci corrompino e, soprattutto, ci teniumo a mettere 
In imbarazzo tanti che menano il can per Iaia 
Sirapiese 6 Rattuglia* Peca 1 dilemma tremendo; 


© non se ne scappa. — Decidersi, signori! Oggi 


non eè da viver di compromessi nè di confustoni. 
LiItulin deve sceglier la sun strada, per conti 
nusre il secolare cammino. La questione non è 


x 
n, al contrariorè capitale. Vedi caro Ratti 
în generale si afferma ehe to spirito sta 1 
massimo, sovrano, valore umano; è codesto dun: 
que il campo nel quale più deve premere a no 
ilulinni di eccellere è di dominare; costì è il sé- 
greto del primato 0 vuoi dell'impero. 

Rutrtaguora, — D'accordo. 

S Avo. — Ne segue, chie allo scono del 
primato, lo spirito del mondo, cioè la cultura, 
l'arte, Ja letteratura, debbono essere improntati 
(l'italianità. Perchè nom dici, anche ota: a d'ac- 
cordo? ». Te lo spiego: perchè, dicendolo, tn ver- 
resti, senz'altro, a darmi partita vinta e n giu- 
stiticare Strapaese, il quale appunto, vuol essere 
come un pozza d'itallanità; € gli strapiesuni, im- 
maginàteli come del robusti cavatori, intenti a 
ricereure il filone nureo della nostra tradizione 
gloriosa e ereatrice, Il momento, a dire la verità, 
è poco allegro: il panorama alquanto desolato, 
Noi osservinmo tutte Je attività italiane, viste 
nelle loro espressioni superiori, cioè come arte: 
emerge un solo uomo, grande e maestro veramente 
nell'arte politica. La sua statura è tile, che al 
confronto gli altri appariscono pigmei ed abbiamo 
visto casi di brutte copie e di scimmiottature mi- 
seramente falliti, costechè. andiamo unando at 
quattro venti essere la politica italiana L'arte 
d'uno solo e doversi delicatamente con due dita 
pigliare i vari! mestatori, mestieranti, dilettanti 
€ parassiti per scaraventarii al rispettivi luoghi 


« condizioni d'origine. — Dico bene? 
RywraGLIOTA. — Sarà 
NIRAPAESANO. — Codesto xurd mi leverehbe di 


bove frasi non lige ulla dovuta decenzi 
detto della politica 


— is 
intesi come arte (che l'altra, 
la bussa, la grigia, Ja frista, la sudicia poltica 
non e'intere interessare nes: 
buon Guardiamo ora a quelli che 
altri strumenti di italianità, 
La letteratura, dopo Tatrod periodo daveroniano. 
pitigrillesco-suglielmineitico, laneuisce malluconi. 
camente, Sulla poesiw grava un enorme blocco 
dli molerno cemento, visto e considerato che la 
pietra costa cara, Il teatro si riduce ul geniale 
trucco pimndelllano, specie di sintest di tutte le 
nebulosità è malattie dell'Inquietudine moderna, o 
di funerale carnevalesco. L'architettura e la seul: 
tura Impazziscono sulle piazze e sulle vie d'Italia, 
€ mentre non e persona sensata che non deplori 
l'oscenì monumentomania € la fioritura orrenda 
di paliuzzi mostruosi spesso certi crimini vengono 
sumati con l'intervento e lu consacrazione uf: 
ficiali delle autorità In tuba, con contorno di ono- 
rificofize, cerimonte, elogi, decorazioni, solenni. 
th, ete, efe, Del giornalismo, cosa tanto delicata 
nella vita moderna, è inutile che ti stia a parlare 

dal momento ehe tu, come tutti i mediocri e vee. 
«lu arnesi redazionili, el hal trovato da mangiare. 


su e non dovrebbe 
ano) 


a 
dovrebbero es 


Te o i Pai ne 
IL SELVAGGIO 


Legno di Nicola Galante x 


Le riviste, che nessuno legge, bestialmente illu 
sirale, sembrano incaricate di diffondere, in dta- 
lin Il enttivo gusto, e all'estero Ta prova che 
în Ttalla non esistono più nè pittori, nè disegna 
torî di talento, Nella pittura, critici improvvisati, 
stperticinti i portano alla ri 
lori negativi o insignificanti, quali Conti, Carenu. 
Gusorati, Bacci ed altri i quali egregiamente sosti- 
tuls amenti » alla 
molla in corso, i defunti Tito, ( 
Îtianca. TL fatto, che nel campo artistico e let- 
terario siamo alla retroguardia, per To meno non 
dominio nel mondo provo 0 che in Italia c'è 
ina produzione meschina o che i valori lanciati 
Si a mercato n ti con criteri errati. Io 
credo, e con me i selvaggi di Strapaese, che i va 
lori ci simo: sbllanto, sono. soffocati € 
spinti, menire vengono valorizzati cocci vecchi e 
triti 0 miserabili aborti. questa. storia 
non ci garba punto e quel che è peggio non giov: 
all'Italia: siccome non è giusto che mentre Ja po- 
litica Sì fa bene, si faceiî male Îl resto; siccome 
questo resto è in fondo anche politica In quanto 
espressione di civiltà, ili genio, di potenza ita- 
disperdere le confustoni in 
fatto d'arte come si sono disperse 0 si vanno di- 
sperlendo le confusioni in fatfo di politica; e 
siccome per disperdere queste confusioni è inutile 
stare sdegnosamente in disparie, è dannoso im- 
brancarci coi mestatori 0vv con coloro i 
quali lapno îl mestolo in mino e si trovano quindi 
im una posizione privilegiata: così abbiimo deciso 
di far da noî, di fondare un paese ideale, di op- 
porre al falsi valori valori reali, di lottare con 
(du anissima energia per ottenere la vittoria che 
E nella lottu, oceorre anche forzare Il 
ine di violenza piùttosto che di debo- 
> — per un — è buono. Machiavelli 


tà botte! ba 3 » 
sn dea Staremo Ta ta Ci saremo 


Smrapaesano. La ‘paura non è nel nostro 


e incoscîe 


cono, con gli opportuni «al 


essi 


re 


Siccome 


liane; siccome bis 


‘ocabolario. Alcuni ci hanno preso per teppisti, 
sorando che nei boschi caso mmi ci stano i 
«briganti, e che | teppisti son reperibili in città; 
poi ei hanno necusati di adoratori del mediocre, 
del piccino, dell'episodio. Solite incomprensioni. 
D non rifiutiamo la vita moderna: la vogliamo 
dominare, la voglinmo dirigere, creare noi stessi, 
col nostro gusto italiano, autentico, rieco di seco- 
lurt esperienze, fedele al sangue e la razza — 
selvaggio, insomma. Vogliamo andare a Parigi, a 
Londra, n Berlino, a Nuova York non da conqui 
stati; wa da conquistatori. Non a portar laggiù 
le brutte copie della civiltà altrui; ma gli odorosì, 
fragranti, suni, gustosi frutti della civiltà italia 
na. — Iimondo è una donna; le donne son ben 
disposte verso gli italiani: gli fiani non ado- 
brano iI firt! La letteratura, le arti moderne sono 
un flirt europeo in un grand hòtel cosmopolita. 
Si muore di noia. Un po' d'amore Italiano, per 
carità! Addio, Rattagliota! 
4 Ponmpo un ci 
Perchè il sole mi fa 
Ma vo' ine in cameretta 
I cucire © a vicumà 


Puntu-e-Taglio. 


val ira 
mat 


SANTO PICCONI 


Iutti è giornali hanno riferito che a Signa, di 
nottetempo, ta stata uspor” 
tata una mostruosa wtatun del solito Cavallotti 
Pelive, Bisogna rilevare, oltre che l'importanza 
politica. V'Importanza artiatien di un ximile atto, 
il quale speritmo che varrà d'esempio @ tutta 
Tltalin perchè sia iniziata senz'altro un'opera 
wpietato di pulizia delle piazze aconciamente de- 
turpate an miglinia di orribili monumenti, AL caso 
di Signa se ne può appaare un altro: pre 
Forte dei Marmi verrà abbattuto wn enorme, Tu- 
rido basamento Che doveva ospitare una stutuù, 
è la statua non verrà più fatta! 

Da anni nol predichiamo i liberare L'Italta dai 
mostri: Signa e Forte dei Marmi hanno risposto 
all'uppetto; risponda ora tutty l'Itatta, è riano de- 
nedotti le mint e + picconi che compiranno il n 


racola! 
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alenni sconvaciuti è 


un 


essa 


L'OM: 


Ha polemicx svoltasi sotto gli auspi 


dell'Omino di Bronzo, nel numero passato 
è pissata in sode di Nunoo Giornale 085 
intervonto di Pranobi è Pavolini. L'Omino 
di Bronzo oggi rispondo 


La paroli a Rosai 


Der erizersi i 
Vavolini, 
non di 
Di 
di 
mn 
menti ai 


indicatori delle così d'arte, curo 


di 


> elastiel di quanto 


pstri Alt 


tu 
Patti: come puoî ocenparti 
Lida 


dî elnemutograto 
Morelli © al tempo stesso di arte? E 
tu scrivesti intorno a certi 
di venne in mente di 
contestartene îl diritto, ma an pensamme che il 
Alli tanto, da deeretarti imme. 
di critico cinematografico. 
È un linguaggio un pò erudo quello che adopro 
per le in questa min risp 


e mando 


tema ti si 


ma se non erano i 
ispirurmelo 


tuoi poveri argomenti n Vayrei 


non 
certumente adottato. 
In conclusione nel tuo ultimo articolo mani 
« Nuovo dividi l'arte e gli artisti 
moderni 1 cercatori di nuvole e | 
terra, terra, che per me stanno i significare: 
broglia popolo e gli onesti. — Ora lascia che 
i ln ina predilezione per chi, ai tempi 
— Negli stessi 
nomeno e ce Jo provi 


ato 


al Giornale n 


in due parti: 


essere onesto. 
buoni, puoi provare questo 
il Fattori delle grandi composizioni € più preci- 
samente il delle buttaglie, cose fredde, 
disegno, stinche e mancanti di quella forza 

che si {roy invece nelle piccole cose di 
Po non starò n dirti di tutta quella 
ottacentisti del Pollastrini, 
Morelli e Cassioli che P stata ed è 
lu vergogna massima per Una Nuzione che ù try- 
dizioni di grandezza lutta derivante da 
selente semplicità. 

IL Conti ctu 
voli 
î 


sen 
poetie 
auestartisi 
selnera’ di 
Ussi, Cigoli 


composti 


una co 


Vu di preso n difendere, caro Pa- 
non è aliro che nn nipote di questi con 
no l'abilità accademica del disegno. 

Intendiamoci bene con questo non voglio difen- 
dere le piccole possibilità, na intendo solo dire 
che può esserel più vulore In un piccolo sforzo, 
quando sia un grande affare da ri- 
conoscersi falso, tronfio, e eretino. 

Certe piccole cose di Fattori, di Silvestro Legni, 
del Signorini (quali italiani) ed altre di Courbet, 


tale, che 


Cazanne, Corol, Daumier, Miîlet, Renoir (quali 
francesi) possono benissimo stare al confronto di 
cose anche grandi (dimensionalmente parlando) 


del nostro Giotto, del Masaecio e del gran Raf- 
faello. D l'opera di un artista deve reggere a 
certi confronti e ancor meglio è se în questa ri 
troviamo Te stesse qualità poetiche è plastiche dei 
sopra citati ninestri. vesta 

E con questo, chiudo, citi Pavolini, perchè mm 
intendo perdere ancora del tempo a me prezioso & 
sopratutto per l'aver riconosciuta ln te una malt- 
fede voluta in quanto tendi a confondere valori 
e non valori, tutti in uno stesso branco. 

P tu caro Franchi accetta un mio consiglio: © 
di qua 0 di Ia! Le mezze posizioni non sono da 
uomini intelligenti, portano quasi sempre a delle 
compromissioni e più delle volte n dover rimanere 
senz amici. Una prova l'Ai avuta in questa stessa 
polemica non trovando d'accordo con te nè il Pa- 


volini nè me. La sensante del letterato non basta, 
noi partiamo di un asseuto: o capire, o non 
capire. 


L'arte non è, come iu credi, una così da tutti, 

sa piuttosto un campo riservato; 1d un esile nu- 
mero da intenditori e di tecnici, Si potrebbe, fa- 
cendo una rivista 0 un giornale eclettico, pùbbli- 
core un po? di tutto, ma questo va lasciato fa 
ni ruffiani del pubblico e non è permesso ad uno 
chie nella vita vuol coprire nn posto di una eerta 


importanza morale. 
SII più forte, più coraggioso, l'Italia è bisogno 

di gente decisa e l’arte, quella vera, vuole dei 

caratteri, dei temperamenti sani, 

fon eupisco come ti possano pincere le opere 

di Soffici e insleme quelle di Bncel così disparate 

@ tanto lontane tra loro come qualcosa, che esiste 


accanto ull'inesistente. 
Vin, via Franchi i vent'anni sono passuti da un 
pezzo e ill ina età e dopo le ine esperienze non 
pro più ammessi gli scherzi. Poi, in fine, fat 
come credi, non sutò {0 1 proibirtelo. 5 


Mttone Rossi. 


Maccari 


La pa 


Finchè {1 signor Corrado Iuvolini si è Umitato 
a scrivere tina lettera nl Selvaygio, noi abbiamo 
cortesemente preso in una certa considerazione € 
il suo errato concetto delle idee politiche a sel: 
Vagge v e la sua difesa apologetica d'un amico da 
nol nttnecato e infine certe «ue infondate conget- 
ture sul nostro alleggiamento artistico. 

Ma da quando è apparso un suo articolo sul 
Nuovo Giornale del 24 settembre 1926, contenente 
false asserzioni e rinnovati spropositi, ei shuno 
dovuti convincere che il prelodato Corrado vada 
cercando — come suo] dirsi — l'ova n sette, Ci pre- 
me pertanto di avvisarlo una volta per sempre 
che se erede di aver trovato In noi degli scemi e 
del nani, può girar largo è bussare nd nibrl usel 
Abbinmo tollerato una volta che egli sfuggisse alla 
nostra precisa richiesta — preliminare necessario 


NO DI 


)* cui Ta modernità è dispraziatamente ricchissima. 


BRO:Z0 


a sereni discussione — toglier di i 
tenpis quale aveva 
@ le ispirazioni politiche © 
tun 

mucconi 


au 


To 


quel a becerm 


pre 
ti 


teso di sinteti 


stiche del Selvaggio 
da 
nm tenti ai 
Uh fe cose sulle 


gli scappati si 


che ot, dopo essere 


scappato, 


Vuoto 


del 


ra ai letto 


Giornate conoscere come si 


svolte bi ren 


colonne tel S 


mio) 
div 


P gli 


not, questo 


ave 


a non vale presso } nostr 
Tellaro non ci s'intende, parle 


To ea pari 
remo chiurissiu 


Di dal 19 che Parolini rompe le scatole al pros 
di Primo Conti; oggi poi ar- 
riva al punto di erear per via d'arzigogoli perfino 
due pittoriche, per aver modo di collo- 
care Il suo prediletto ulla testa di una delle due 
— ln più la, la migliore, cu 
sans dire. così è preoceupanti 
temîumo fortemente che il buon Pavolini, se 
Vattacenr bottoni di marca pmi, 
Secondo lui siamo tutti 
Jti, mani, beceri, teppisti, deficienti, di fronte 
IP'Pilore Tito redivivo! Ma, intanto, lui chi è? 
Che rappresenta, per erigersi ‘1 giudice di 
questioni d'arte? E un critico tale da poter, come 


Simo con la più 


ti 
Il Selvaggio è come w» omino di bronzo che al 


momento Opporimno scappa fuori della torta che 
i filistei vorrebbero mangiare 


correnti 


veri, vu 


più giusi 


e in conformità don manto ci aveva 

privata. d'accompagnamiento si 
vale a dire, d'una faccenda 
considerazione Well'arte è 
è tempo di prender posizione 
— nel contrapporre la pittura di Primo Conti al 
trinomio Rosai-Lega-Maecari, non si è ristretto u 
disnminar le manifestazioni artistiche dei Ire sel- 


Insommi 


quella — 
comvolgente tutti 
della vi 


una 


în ciunpanelle. Per Dio 


lin preteso di fare, risolvere così ala spiccia tutto — vaggi: bensi la toccato anche d'ung restaurazione 
problema artistic; contemporaneo? No «4 salvatica dove egli non trovo un'idea 0 0er- 
È un pittore. uno del mestiere? Niente carlo vol lanternino; di Strapaese, identificato 
iin'autorità letteraria, una personalità colla campugnetta di Brozzi, pettegola, polverona, 


dove si muore di noia è di mosche; d'un unico ran- 
dello di leccio sopportabile; ed ha concluso sea 
gliando, a guisa di freccia del Parto, un'assui sin- 
goltre domanda sopra la dimor Ietizit, © do 
micilio eflettivo, ed eletto, del Fascismo, 

quì — dic bene Corrado — è proprio il 
» di pigliar posizione. E prima @ 
pi» run aperto ram 
tico pet il fatto che n temperamento di poeta 


0 dominante? Nemmeno, 
atlenme tri 
cola raccolti di versi, remîni 


dine, 


perchè di 
joni € una p 
liceali leopar 
— classiche, com un po'di da 
nunzianesimo e un po' di marinettismo, E allora 
dicolo da parte sua il tono cattedratico e auto ( 
le assunto; tanto più che egli mostra di non 
noscere nemmeno quali sono f portati 
dul Seltaygio, € accanto n Lega, a Galante, aio 
Rosui e a Morandi, mette ì signori Dani e Call sutentico, e uno spiritò coltivato e sugacissimo, 
glani, che nessuno del Selvaggio si è mai sognato | quale luî è, abbiano fatta prova d'una tanta in- 
sì sogneràì mai di reputare dei nostri, ma che comprensione verso il moto dei Selvaggi. Nella 
al contrario giudichiumo dei pessimi dilettanti! anale fratellanza e sollevazione di puesani € gio- 
Alle eluenbuzioni del E noi rispon vani cuori — ove si fosse data pena d'investigare, 
che le nostre teorie artistiche sono elementari e non giù co Tim olio: disusuto, maleodo- 
semplici: noi dividiamo valori e pseudo valori, pit- - rante, «ffunicatore amz) confitandosi al proprio 
ana Gaia vee isuato sicuro di buon sangue elbano e fiorentino, 
noîoso separare come fa il Pavolini e come fa an- © alli sun vigile sensitività, affilata dal commereto 
ché il Franchi, pittori pricitivi, piesni semesli | diuturno coi innestri della tradizione italiana — 
© pittori fantistici, inventori, éle. Tuttoe® non | avrebbe di certo avuto da riconoscere una libera, 
interessi. L'importante è che il pittc® Uipinga | colorata, e canora, interpretazione del modo di 
bene, sappia dipingere, come sha « dire? L'im- viver fascista, in cui SE impresso e imposto fl 
portante È che îl pittore Sia di OUona razza, siu | genuluo ingezno senese del nostro carissimo Mino 
onesto e non si abbandoni -! 'rucchi bestiali di Maccari; e non una: Denst almeno fre idee, certe, 
vive, ed attive. La prima è l'inabolibile necessi 

Tutte 16 opere d'arte Sono, incerti — di quin > mina, ter IR cane 
Giasi: misura, soggettà scuola; maniera, (enden- mente l'Italia libera, conviene per forsu incate- 
da — purchè skino opere d'arte, quando: cioè rie naro gli italiani servi: a noler veramente l'Italia 
lino un “pensiero, un'anima, una personalità, un gy4nde, conviene rerberare gli ‘italiani. pusiltiz a 
Artista insomuna, e non un buffone 0 un venditore veramente l'Italia bella conviene. castrare 
gli italiani generatori di bruttme. Lil seconda è 


«no 


non esistono che 


van 


dintesche nen 


temp 


vatoni 


volini 


10 a 


cir 


ozone è 


voler 


di fumo. Arte o irucco, ecco Il nostro dilemma, 
che ìl Pavolini tenta di eludere e di spostare, ma l'affermazione frinchissima e recisissima dell'in 
che pose Î1 problema fondamentale, Può essere tolleranza fuselsta, generata e fatta giusta e santa © 


disonesto tanto chi fa la casma a V'alberino quanto 
chi fa ln scena tragica, eroica, popolata di forme 
e di personaggi. Quindi il nostro campo di discus- 


dalla certezza, che è in noî, d'attuare una legge 
trascendente: e I quale, di codesta religiosa in- 
tuli ln riveltzione sonora. Ta terza è lu 


sione & sostinziale, serio, conclusivo. E fascista. concezione (el: Fascismo come colore, stile, e in- 
Sicuro, fascista, se fascismo vuol dire restaura- — tellizenzi: T'esallazione di un tipo umano franco 
zione di valori reali e condulina di tutte le dege- di pregiudizi, inseguitor dell'avventuroso, colmo 
nerazioni di origine clurlatamesca e internaziona: “li fierezza e d'acerbezza: primaverile come Sig- 
listica, C'è anche un bolscevismo in arte, come frido: alquanto spavaldo come Lantoritratto di 
et un bolscevismo politico; contro questo ha lot-  Velicnozi amico del viso, come un dio omericot 


i eustode delli razza: ed 
uno gli stessi italiani) co 


tuto Pitaliano selvagglo, gelo 
ro quello lottiamo (e 
notnitri 

E se giare Pa 
volini, sono però là reperibili vomini come Softici 
è Catrd e Agnoletii, pionieri valorosissimi di que- 
battaglia per l'onore © per Ji salute dell 
ria italiana, + 

Noî, selvaggi, abbiamo er scelto, risolutamente 
il nostro posto di compattiniento. 


Mino Maccari, 


esprimente l'immaterialità della su anima. 
wi selvaggi, a detta di fiandelaire, traverso lt 
pussione della tinta brillante, e la gioia del di 
sfogo canto, La proclaniizione che tutto che ill 
mondo è grigio, monotono, molesto, essiccante, 
seveciante, egli è antifascista ancora, è secondo 
questa stregua va trattato, = 
Dal apparisce, ed in manfera manifesti. 
quanto sia Megittima Ia pavoliniaga collocazione 
di Sirapaese proprio nella campagnetti polverosi 
di Brozzi. Lasciando da una parte il rilievo ab 
nza ovvio che di noin e di mosche si 1% 
morir dappertutto — e noi per esempio esalef@tt 
mo l'anima nella hall dell'Hotel Pacelsior 0 nel 
tennis del Lido, cui anteponiamo le mille volte îl 
pullato di Campiglia d'Orcia, e il euocard una: 
sentesbadalteco polemico tra Corrado Pavolini, partita alle bocce col Presidente di quei Combat 
Mino Muccari, Ottone Rosui — ed altresi Ruffaello | tenti. calzolalo, selvaggio, e medaeta d'argento —i 
franchi, sul Nuovo Giornale —; rivendichiamo iu qui sufficiente il ripetere che Strapaese non è 
ezlandio 1 noi niedesimi fl divitto inalienabile ese non il compendio e il simbolo della popolare 
imprescrittibile di metterci bocc1: e lo esercitiamo. tun inuscente [talia presunti. 
Sopravanzati ormai unici, tra i sorseggiatori di »ela generatrice di tutta Tu bellezza e dignità. del _ 
ciffè espressi al l'asskosoki e alle Giubho rosge, mondo; e che Mino, cuso mai, ne getto le idcali 
nel non far professione pubblica d’intenditori | fondimenti un pò più giù e non un pò più su.di 
d'arti plastiche; e decisi fermissimamente #1 pre Firenze: in mezzo a quella Terra di Siena che 4 
servare nnche nell'avvenfre simile nostra anonma- buonissimo diritto venne nominata patria d'animi, 
lin: giudichiamo sprovvisto di qualsiusi Interesse, fa somma e la potenza di vita interlore am 
sin pure per i nostri dodici lettori, Il rendiconto mossatasi Jugo 1 sopra le erede aride € 
delle di noi varie reazioni intellettuali e sentimene avide 
tali di fronte alle cinesi di Primo Conti ovvero Rhmntrebbe ancora da vagionar di randelti di 
meli omini di Ottone Rosi]. L'eventuale maggior leccio e bottoni argentati per oggi, e n que- 
interessato, d'altra parte, è da tempo In possesso sto punto, ci sembra alquanto superituo. Né Corr 
di scritte attestazioni nostre In ordine alla sua, rado lavolini può di certo|pensure in cuor s90 
te, chinre e nette n snflicienzi. perchè tale si- che Zanni ai-Oignnte sta un Antimussolini *! Sele 
lenzio non nbbia da venir interpretato, in'nessun | vaggismo non è altro fuochè 1a stilisetzione del: 
modo nè da veruna persona, quale un bordegglare |, Pascismo rurale; è Fascismo rures* e Benito MU 
al largo attorno tulle posizioni deliberate e alle - solini furono sono e simp» Indisiiungibili ter 
franche responsabilità. ira volta se mai, e più 


Senonchè l'amico Pavolini, nella propria lettera Alberto Luchini. 


Strapoese non si \edrà passe 


Anche Luchini mette bue 


Poichè nnche ll nostro oscurissimo cognome ha 
servito, se non altro, come pretesto e ponte al pre- 


la 


lonale, sempre) 


mini. Ma di questo un 
riposntamento 


IL SELVAGGIO x 


da Disegno inedito di Ottone Rosni 
si 
o Emilio Settimelli è il Farinacci della tetto 
 ratura. 
. % Primo Conti è il Farinacci della. pittura 
* L'arte è un clima dove i sani floristono, ma 


fatato ai buenti. 
Gp La cultura 0 Tn vibuaso da che cî sono tante 
aule 
x Chiudete tre quarti delle Università evil pro- 
ema dell'istruzione superiore 
Un pittore è un'accademia 
Camo: un falegname sostituisce 
professionale; un uttimo avvocato 
Un’intera facoltà di giurisprudenza. 
x Iendiamo di pubblica ragione che era stato 
deciso du parte delle Tribù dei Selvaggi ituliani 
di conferire a Massimo Bontempelli l'onorevole up 
pellativo © titolo di Maestro; senonché it prafato 
| ilaxsimo ebbe a rifintare allegando ta7 seguente 
proposizione: 


è risolto. 
per conto 
una rouota 
rapprowenta 


buon 
buon 


| Uli volete fare Muestro? fa come, non sa- 
pete cho son dia Professore? 
S/SE Am sieme Sri 


e. ni 


ti Leguo di Mino Mietri 


x* Leo Longanesi je Sull'Italiano. l'elogio; della 
viaggia in prima 


Nerza classe è sete cipolle, ma 
inia tudini al Grand Hotel di Rimini. Por- 


ito a Piramide, L" 
urlare: « Vigliacco! 
entri tu con le 


Ungaretti n'è 
Alhaî rubato l'argomento! Che © 
| piramidi? » 
x Malaparte ha nel cuore 
| Itontempelti, nel fegato Suckert 
x Ognuno di noi con 
mondo: Cuprado Pavolini ha 
per sola funzione della suo vita la difesa di Primo 
| Conti 


messo a 


Maccari, nel cervello 


pasto uma” mlsxione nel 


per unico xcopo € 


x Raffaello Franchi è l'uomo che — a un certo 
bunto — interviene 

* Anche Maccari hu il suo bravo compito nella 
Voce: quello di uppiccicare 1 francobolli alta po 


ata in partenza 


i 


Quadro di Nicola Galaute 


Scherzo 


O vigliacchi di tutti i paesi 

Che il mondo arete scimpato 
Voi nel sonno eravate distesi 
Quando il viaggio ho cominciato 


Larvivederci delta mia moglie 
Cal valore di benedizione 

Un tremito come i foglie 

HW la casa dorenta stazione. 


La mattina è piena d'auguri 
Il vagone è di tersa classe 

Il treno un rullio di tamburi 
Con colpi di sorde grancasse. 


Tutto bene! Wutto presente! 
Intascati i mici pugni sodi, 
uso ardito © strafottente 
Intonato alle scarpe coi chiodi. 


® nel mezzo dei verdi destati 
Passeggia l'aria violetta 

I granturchi gialli impatati 
Con cipressi neri in cedetta. 
I filari di viti aggrappar 

E distese come marcianti 
Nulle mammelle dorate 

Di colline hbemportanti. a 


Case rosse come colonnelli 

Rifugio di pane odoroso a 
Di secoli € di coltelli: 

La patria, l'Onore, il riposo. 


di ter 


za classe 


» Case rosa, rosse, bigie 
Della mia gente toscana 
Unite nelle restigie 
Dalla torre © dalla campana 


O circondate © protette 

Dai caldi panciuti pagliai; 
Di qui le voci più schiette + 
Profonde è chiare ascoltai 
Poggibonsi « Castelfiorentino 
Ponte i Elsa e Montelupo 
Vivi, antichi, désti al mattino 
Vel colore di seco cupo, 


Dove rada, la forza pura 
Della mia terra mPassiste: 
Son toscano € senza paura 
Issetato di belle conquiste. 


In nome della sua torre 
Delle case € dei secoli nostri 
Il toscano nel mondo corre 
14 abbatter cogliomberi e mostri. 
Una risata che squilla 

Va crollare i mausolei; 
Corri, corri, macchina arzilla 
Verso il regno dei filisteî. 
Alla torre del bel Certaldo 
Ritornando vo’ raccontare 
Come un senese sparaldo 
Pece la Storia svoltare! 


Fottivente. 


MOSTRA PERMANENTE E VALORIZZAZIONE 


DEL DISEGNO ITALIANO 


Oggi In Italia si fa eredito e onore a qualuuque 
forma di attività e iniziativa 
pseudo artistica; con speciale predilezione di que- 


anehe artistica 6 


sPultima; ma nessuno si occupi nè tien conto 
d'umarte particolare, della quale siamo tratti, da 
molti sintomi conforta ritenere che stia ele- 


del passato glo 
e del disegno. Se 


lo eeo, tutti un 


A un'eccellenza dI 
rloso; vogliamo alludere 
un letterato speteggia, tutti fi 
musano, parlano, discutono; e si che în fatto di 
letteratura e'è tutt'altro che da stare allegri oggi 
in Italia, Ma il disegno è come se non esistesse. 
D un'arte troppo aristocratica, troppo sdegnosa € 
aborrente dal chinsso recfamistico; ma vi sono 

- ottimi inventi she la coltivano con un amore, a, 
— 201 ke aarmettann loro di conseguire note- 
voli risultati, talì che è grave colpa trascuraril; 
tifo: più che ‘«inercew. 4haite sarebbe proprio. 
Una di quelle poche che noi italiani potren 
esportare all massime nei presi 
esiste buon tutto vantaggio del 


nome e del primnto dello spirito italiano. P 
sono, în- 


mo 


ero, e dove 


gusto, a buon 


iste che il 


parer nostro cosa assai tr 
selezi ) 


teso come tore di vale 


Inauguriamo la Mostra d'Arte del Selvaggio e la campagna per la valori. 
del disegno italiano con questo forte Carlo Carrà dis 


CÈ peritato a 


minimamente simile fiorire di disegno, è anzi pre- 
alliza e valorizzi 1 soliti vecchi cocci del passuti 
regimi imbevuti fino all’os 
fica; e 1 


di mediocrità demo- 


pIvaggio, a questo proposito, non sì 
ur dei nomi 


Nol ci preoccupinmo seriamente della cosa, © 
convinti che ehi fa da sè fa per tre è 
nendo inattivi, fra dieci a 
lite, e forse peggio (non essendo improbabile che 
i giovani cultori del disegno autentico alla fine sì 
raggino, anche per il solito intervento della 
fame), prendiamo senz'altro. l'iniziativa di ospi 
tare nel Selvaggio mon specie di mostra perma- 
nente del Disegno Itfilano. 

Nol attteruiamo che 1 'eruppo di disegnatori clic 
ta cupo al Selvaggio è l'unico significativo è vivo 
in simile campo, e sarà nostra severa regola non 
accettare che gli offimi, evitando 1 soliti guazzie 
dugli e le solite confusioni delle quali sono spe 
cialiste certe cosiddette riviste d’arte Italiane. 


e rimu- 
no alle so 


i saren 


E nutriamo Ja convinzione precisa di far cosn, 
che tornerà ad onore della nostra Patria e del 


nostro F 


sno. 


TIZIO 


ssazione 


ognato da Ardengo Sofficici : 


i due più cari nomi delle più belle battaglie artistiche contemporanee, î due maestri 
d'onestà e di salute pittorica in tanto imperversare di europeismo e di cirlataneria 


gener 


rale 


Caro Ojetti, passato Fraccnvoli alla Vartana! 
Dal Cuxtelto di Zoagli 
Ogni tanto s'odon vagii 
E pareti che la Melato 


Sem Benelli ha intervistato 
SIOE 
SOS 
80 


E uscito il primo fascicolo di 4900». 


* Poco 0 multo, purchè bene — motto del Sel- 
vago, S a 
* Marinelli, sul Tevere, ha spoSsuto una, anzi 


diverse Tanco contro la moda dui copelli. corti è 
in favore delle femminili cname fiuenti 
Qui cl dev'essere fo <ompio di fanfranconi. 
x Abbina dunsue 


macha, esportato in 


4 quanta rijoriseono le ero 


Wurehia Jo scultore Canontoa, 


cne farà Taggit un monumento 
Quanto tosta per antorissuve ln Turchia 1 di 
chiarar guerra all'Itatin 
* Sulla Piera Lettegivia del 3 ottobre abbiamo 
letto © gustato un brano dellamico Giuseppe Rai, 
mondi, intitolato Lettera da Cento. Però anem: 


mo preferito TAzhietto, 


XI medigeri ci odiano, Buon segno! 
* di Cardavetti 

come la calligrafia all'arte 
* 0 Gi cho 

cora 


ha prosa stu villa letteratura 


sivto mrivati, ni rammentate 


detta 


di 


qualehe volta, vowtra turbolenza 


prima? 
* AI Caffo 


Larskeskt di 
branchi stunno Sncento PItalia 
* Val più un centimetro quadrato di buoy di 
segno cl 
* finto 
dà atte 


Toto 


Pivenzo, Luchini e 


io pagine di prosa insignificante 


V disuso delle n Sagre n, L'on. Lupi st 


conferenze fraucesttie, SE diventato un 


a Agubio. 


liner! 


universo, a 


«rr 


IL SELVAGGIO 


, Primavera del 19%. 


surà di tenermi compagnia da 
mne stesso, è vuno chto speri di vincere il tedio 
con la compagnia altral. La compagnia di se stessì 
è una diselplina; è quasi un rito. 


Se non cip 


e finisce in ogni punto 


tatto 1 mondo comineli 
di ogni sun strada. 


Inutile guavdare il mondo con questi occhi di 
contemplatore: inutile serivere questi miei rae- 
conti, che forse nessuno mai leggerà, Nel mondo 
‘bisogha mioversi: miuovendomi fo, mi si muove il 
mondo. 

TI mondo è grande, per gli uomini piccoli che si 
contentano di aceiuffarme una sola piccola parte. 
Per me è piccolo monotono eguale, Jo so giù tutto, 
To vedo da questo mio tavolo: vedo l'universo Ti 
abuso fn una piccola ampolla a portata della mia 
mano, L'ampollina con le emiture di stelle, le ve- 
getazioni animali, i globmetti Intellettuali. Da 
domani io mi mudverò dentro l'ampolla, percor- 
Mu tanto 


rendo un microscopica tratto di strada. 
Dusterà perchè si trasformi tutta Pampola; V'uni- 
verso diventerà ‘più spuzioso. 

® In nostalgia. È smelvegli un commesso viag: 
giatore del nulla, Îl mio affetto che non trova presi 
nella realtà, Eterno profugo di una terri deva: 
stita dui sogni. I sogni ripuliniano, e ogni allimo 
zermina Îl sogno per lungo tempo a venire L'ani- 
ma giti informata del grave stampo del dolore, non 
ha requie e non si appagit in questa monodia fiocn 
ili ogni ora, non respira a suo agio in questi ri- 
réfatta aria di quotidiana certezza. 

Certo, il dolore perderebbe tutta la sua ragione 
se io potessi ilugurarmelb, Ma gli affetti! Gli umo- 

i Le giole e i dolori vibranti, che a rintocehi 
fanghi colpiscono l'anima nascosta 

Dov intto ciò? Vîè stata forse una requisizione 
del sentimento? E in ogni caso mon avrò diritto 
aneltio ad ima tessera, come ogni cittadino? Al 
ineno nia lesseru!... O sono Jo forse un disgrazia 
affetto dalla più grave ignavia cardiaca, un in 


ta 
cutabile: 

L'uivore sdrucciola sui piani glubri della 1uia 
anta: mi vedo come un euneo che faglia în due 
drifta e a manelna sparpagliando 
ceolti poi da non so chi. 


gioie ed nffanni, 


Parto domuni: come tutta la mn fu un 
partire è un ritornare, fin qui. Partire con un'om- 


Ombre d'ombre. E la disgrazia di capire, 
ult, troppe cose. 

i la Jeva di wn grande affetto, e vi solle- 
indio DM punto Wappoggio cè per denni- 


mantiene questo. ritardo puntualmente, fino al 
l'arrivo, Quando fo sulgo non cè più posti nè fn 
prima nè in seconda ne iu terzi classe, Chiedo se 
aggiungeranno più tardi qualche vagone, © ni ri 
sponde un vago sorriso di compatimento. Con usa 
congrua mancia 11 in ferroviere, ottengo l'ingresso 
in uno scompartimento di seconda, riservato a chi 
Silirà alla stazione prossima. Dal elelo dello scom- 
partimento piovono Hiuti e regolari goccioloni sul 
V'allneciatora della nfu senrpa destra. Metto lu 
gamba destra a cavalcioni della sinistra, per evi- 
dare Ja doccia, @ ora Ja mia scarpa inumidita va 
a Situnsi a pochi centimetri dall'appendice nasale 
di un signore che dorme in faccia a me, tutto pie 
zalo În avanti. Il signore si sveglia e protesta, 
‘Troviamo un modue vivendî nel parlar male al 
T'unisono delle ferrovie, dei servizi pubblei in ge 
nerale, dei rluri tempi che corrono. Sono stati sop- 
pressi troppi treni; manca il carbone: € — ob, 
ipuesti scioperi! — ob, questi alleati! — Arrivo alla 
fine del viaggio, entro In città; scarseggiano £ 
tasis: riesco 1 stento a fermarne uno; quando poi 
3 tratta di pagare la cor non ho spiccioli, 
€ îl conduttore, naturalmente, neppure, Lo prot 
ì protestn; 1 passanti urgono; Ja mia valt- 
è pesante; pioviscola, Lascio al 
come mancia, Intto fl .reskduo di tm biglietto da 
Alec. All'atberzo non hanno stanze; il mio tele- 
drama di tre giorni fa non ha servito a nulla 
Ora. tntto questo non ncende Mm Italia, ma è 1) 
rucconto fedele di un viaggio dn Torino a Parigi 
A Parigi, la Ville lumiore. Dove ora di lumidres 
ce nè poche, meno che da nol; ela sera sl dî 
piedi nelle pozzanghiere, collo stomaco contro i pas 
° 


vondlutti 


santi. 
1 giornali se In 
onde Parigi va onorata 


ivano spiegando che Ja fee 
nel mondo non ha nulla 
Vedere con quelli fornita dalla a Direction 
@ quindi non teme gli scioperi, nè gli 
infortuni nazionali sul lavoro della diplomazi: 
Ma si trat mna luce ideale, sorgente da pr 
fonde virtù dello spirito francese, il quale enu. 
infan anche quando le sue ferrovie stanno fermi 


va 


a che 


des Gaz 


neo molta perplesso. AI mio puese, quan 
Je spento oggi un fanale di strada che fino 
pronostiea imminente @ lotule 


To rin 


do si ve 


vi era acces 


In rovina della pat 


Un franc 


v'Edonara 


accompagna tor mi ta contempli 
VII. adorno di aleune modeste bandi 


0 NI eunida 


pla stessa compia 


(l treno parte con un'ora e mezzi di ritardo, ev 


in cul mi mostrava ferl, in cas sua,” le 


rioline con sopra Je 


conza € 
fotografie di N 
helle Cioclure. 

Questo grande nIbergo che da quindie mesi {se 
non erto) tene un posto così Importante nell'umo- 
tismo Internazionale, non m'incute davvero rispet- 


poli e de 


to. Anzi mi fa venire da ridere anche a ine 
a Hahà, PEd0nrdo VIT! Guardilo qui, L'Edonrdo 
settimo! Hahà » — Che imbgcille son io! 


Mi ricordo di un anno fa, quando sul'altiplano 
d'Asiago ricuperavo per conto. dello stato alenni 
materiali da guerra poco utili, e in quel 
lavoro spendevo, per conto dello stato, ntfissimo 
denuro e preziose energle. La mi andava male. ni 
lora: freddo, solitudine, rovine dappertutto; e la 
smobilitazione che non arrivava mai, Ogni glomo 
sì prendevano d'assalto i giornali, per leggere | 
comunicati dell'Edoardo VA 1 quali non comm 
nicavano moi nulla di nuovo 

Ora ccromelo qui, tntto d'un pezzo, davanti al 
miei occhi, con quell'irria dabbene di un buon al 
bergo qualsiasi potrà ormai più 
comunienmi mu maravigli, fl mattne- 
clilone! ahi! 

Giù certo la mente del mio accompagnatore ge- 
neral e riflette che agli italiani man: 
cure qualunque senso di rispetto verso } simboli 
della patria, 

Ma ta grande storin non ha intermedi fra Ja 
iragedin e il voudeville, e im questo albergo, della 
Diù recente storia italiana, si è rappresentato tutto 
Ml vaudeville. Parigini e londinesi Danno messo di 
moda il Wilsonismo, specie di grande cortigiana 


ormai 


Kigcolo qui, e no 


1. deve 


ll Demps del 15 marzo, che è su tutte le furie 
per il colpo di stato berlinese, raccomanda ener: 
giù, € soprattutto nessuna esitazione, nessuna il 
luslone! E riporta, poi che gli sembra calzino 1 
pennello. agli eventi d'oggi, queste parole pronun- 
alate dal Miles cinquantaquattro anni fa; a ve 
dremo ricostituirsi impero germanico, 
l'impero di Carlo V tempo risiedeva 1 


un nuovo 


che un 


OTE AI MARGINI DEL MIO SE\TIERO 


Vienna, che ristederebbe ora ‘4 Berlino, che st 
rebbe nssil prossiuo alli nostra frontiera, premen: 
dolu è stringendola; e. per completare l'analogia, 
quest'impero di Ono V, invece di nppoggiarsi 


como nel XV 6 XVI sveolo sulla 
gerelbe sull'Italia ». 

Pensate che Tiltalin non avrebbe desiderato di 
meglio che appoggiarsi sulla Pranela, se vi avesse 
trovati un appoggio pInusibile! Morse non ci siamo 
gupità bene su qualche punto, e c'è di mezzo qual: 
pelare 
diplomatica. 
ni 


pani. Si appor: 


clie piccolo equivoen, difficile ormai a rintri 
fra | 


libirinti della recente storia 
‘se hanno funzionato male gl'interpreti.... 


Corto è che fo, piccolo macgroni vagabondo, mi 
sento inturgidire di borietta patria Î1 gorgozzule, 
vedendo che si comlnela ad aver paura anche di 
ine t E poi, un francese che diebiara di aver paura, 
IM pubblico, è uno spettacolo che merita di nascere 
lo per questo. 


Ma ta vita ntfs, un po” nl bulo, un po' scarsa 
di inezzi di locomozione, continua con lodevole 
velo, € Pon vamuse quand memi. Cioè sì diver 
tono, foro, Si prevede che Îl pune diverrà più scuro, 
ma in compenso ne hanno già raddoppiato Îl prez: 
#0, Ohe importa” Si possono sempre mangiare delle 
brioches, © di Roulevurd Montmartre a Piazza 
vdelli Repubblica se ne vedono numerose è appett 
tosc mostre e rivendite, AI Grand Guignol, ogni 
SI sgozza nn bambino fn pubblico, effetto mi 
gliore del vero, sopiu un secchio destinato a rie 
cogliere îl sangue e le varie parti anatomiche della 
vittima. Qualche critico noloso protesti contro 
questa beecherii: ma Îl pubblico va. 

D c'è qualche giornata di sole. Le calze delle 
fancinlle sì sempre più trasparenti, Tutte 
le piante hanno qualche butto verde tenerino. Tutti 
i passanti sono gentili fra loro. Che gioia essere 
ancora vivi! 

Se anche Sparta non ride, sorridono molti spar- 
luni; spartanamente. Come, del resto, ad Afene. 


continva 


ser 


fanno 


Camillo Pellizzi. 


MATTATOLO 


* La questione del pane noi Wa 
nfidandone Wa produzione e ta distribuzione eselu- 
sivomgate alle Sussistenze Arttitavi: 

ON dè nente di male a fare 


risalvoremma 


onore atta 


scherma di puynate Sarà xmpre più carutteresca 
più nobile © più estetica della bore annlo-tme- 
ricuma 

* Mi va questa pittore” 


— Mah... Veramente... Ojetti che ne dice?.., 
x Gli studenti bocciati non debbono fare i ge- 
sarohi. 

x Ohî sopporta Darioseki © logico che non sop- 
ti noÌ. 
x Le prossime qcuerazioni della Francia dipen 
dalla maggiore © minore Wrraminitità di 
cpgiotti di sommi 

x* Che a Buco-di-Sotto ci sin îl Segretario po- 
litico: ecco il male del partito. 

% La cirîltà moderna ha per sintesi un WC. 

X 1 ohiodî noî l'abbiamo sotto te scarpe, la Ger- 
mania in testa. 

x L'italianità come cos 
l'italianità come volontà 

x L'arte è una specio di comune denominatore 
dei valori corellenti in tutti i compi dell'attività 


dono 


visa mon Basta: di 


‘erre 


mana 

* L'amore È itatiano. 

x Il Devere è un giornale nel quale affoyò Tullia 
Giordana. 

* Gli eccellenti, gli 
dallo Stoto nutoriszati 
gli nttievi. 

x Se non ci fossimo nuî, (tto andreloe lisci 

x Un bel di vedremo, 


un prodotto 


attimi, dovrebbero esere 


scegliore è 0 laureare 


INDEX 
diretto da 1 
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f 
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x 1 copi fascisti Che ci ordinano di non usare 
prodotti impurtati dull'estero, sono pregati di non 
Wactare ta mono alla signora Tatiana Pautova © 
di non andare alle sue orribili recite. Viva Ma- 
via Campi! 

a Dopo l'allennza con la Svagna, tutti parte 
remo francesi come vacche spagnole. 

* Nell'Italla Fascisti è permesso n Mondadori 


disfare la copertina a un libro di Iavhavani ou 
disegno mi matl'Oca Bianea. 


* Umano Amicueti © Paolo Orano coglione 
Vabolizione dei Sottosegretari di Stato. Infami! 
Lo dicono perché non sonò sottosegretari loro. 

* dUbiomo anche noî 7 nostro Nietzsche în 
""aegaroli, che ha soritto ln Gaia Scienza. 

* Lussinteltettualismo se to possono. perme 


tere gli WOMIR® +engegno: af fessi, e ni pogti man- 
conti, non sè permesso: 


x JI Fanciono ha dato 00: 
lotta politica ; speriamo che 
Simi nella totta 

x Vi sono due modi d'intendere le Rivoli; 
uno în superpcintità è Valtro im profondità. 

* La faciloneria è îl più grave difetto dell'età 
moderna, specialmente quando sî gabella per ge 
niatità. È 

x JI cmpito interno del Fascismo è oggi quetto 
di dare 4 foglio di congedo a centinaia di xotto- 
copî è vtce-scambi: insomma è l'epurazione delle 
gerarchie cho preme più dell'epurazione dei vunghi. 

x 0 Signore, dacci oggi il nostro nemico quo- 
tittiano. 

x Tutta lu prepotenza femminile d'opgi deriva 
gii trascurata la consuetudine 
di picoliare le done. 

x* 11 Parlamento è quella cosa di ent si afferma 
abolita. 


ui ai giovani nella 
mon ts intya dî mede- 


artistica. 


dall'aver uomini 


"ho dovrebbe carene 


LA VOCE 


c 
i 
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Diretti Mitaparte 
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SS 


Legno di Mino Maccari. 


hanno, dirttegtra pubblico et 
ante preoccupazione del nostri dirigenti 
senza Lener conto M particoluristni e 
sigioni personali, l'effielenza delitativa del 
tito; problema questo di enorme Baportanza se” 
tenga presente la necessità — di frowe al sei 
maggiore estendersi @ dilagare dela dittrina. 
— di considerare fl partito come la ri 
vive della rivoluzione în contrapp 


solai 
delle forze 
a tutto ciò 
buona 


fede 
avere In sè Il fuoco sicro, caratteristici e dis 
tivo d'onore del vecchio e glorioso fascismo 
. E innegabile che di unesto suerosutto 
divizzao di partito si cominciano a sentire e 1 re 


glie che in alenne province che pure richiedereti 
bero per le loro cond 
agione epuratrlee, poco 0 nulla si sia realizzato 
nel senso anspicato dai migliori, malgrado spe 
runze viv risvegiiate da promesse, che, ane 
che in recenti occasioni, personalità. politiche dI 
purtito investite pure di altissime cariche cera 
ehiche esplicitamente formulitrono. 
È naturale che noî con questo non vogliamo 
{rare in merito a questioni che il Segre 
rule del partito, Îl Governo e sopra tutti il Duce 
Stesso conoscono; Nè vorremmo che Te nostre pae 
role fossero interpettate come segno di una sfidu- 
cla, che non esiste, nella azione immanenbile delle 
intissime gerarchie; 1l nostro scopo è Invece sola 
mento quello di fenere desta l'attenzione sopra 
problemi gravi che esistono, che devono essere ti 
solti © sviscerati e clie soltanto per un cieco e 
irragionevole amor di partito potrebbero venite 
negati. Ò 
Tra questi problemi uno particolammente inte | 
ressunte è quello che si riferisce alla funzione | 
specificatamente moralizzatrice che JI fascismo 
deve ‘© in Sicilfa, se non: 61 vuole che DEL 
colpa di uomini tarati da mentalità. sorpassate 
esso tssuma a poco per voll 


solve 


oratoldo € malfosi ed a enbstrato massonico. 
modificazioni. che 4 prossimo Gran Consiglio 
dibbinmente porterà allo statuto fascista, 
incopera con superiore larghezza di vedute in 
ju potranno dare ottimi frutti, Le non 
dei migliori è solamente dei migliuri ai posti 
responsubilità per opera dei superiori organi 
tirati, rappresenteranno 1 miglior rimedio per 
vorire (el procssan Ali mpersonalizzizione che 
Fuscismo stelliumo si fmpone meme ulteriori. 
dugi. E necessurio però ehe la massima ocoliti 
sia 1 


che qualora personalità discutibili di molti pi 
di vista avessero Ja investitura dall'alto inv 
clie essere eliminate, uno stato di cose glì 
stente e diplorevole verrebbe 
voltuente. 


La nostra lesi è semplice in questo di 
]l Fascismo siciliano merita di essere 

mente seguito dalle gerarchie per evitare che | 
sui evoluzione diventi invece una involuzione. 
©icordi l'On. Turati che il suo recente viaggio 
il Saiju fù sottolineato da ehisoli significativi 
dello shit atanimo di aspettazione piena di an- 


losa speranza + di inerollabile fiduela in 
vive il popolo. siclb.ng, 


Con tutto ciò naturalmen: non si vuol sostenere 
che nulla ancora sia stato fallo, 11 che sarebbe 
stolto soprattutto non rispondente a verità. | 
Ma l'esame di casì conereli che noi ci ripro- 
pettinmo di fare in seeuito, servirà a provare 
che i nostri rilievi non sono suggeriti da appa- 
renze, bensì da stati di fatto reali. 


Pistolen: 


Due fascisti selvaggi 
caduti da ervi 


Alla nostra famiglia di selvaggi som 
mancati, cadendo du eroi dul vieta d'Ttalia, Terzo 
Pornaî di Pagglonsi è Giuseppe Calì dî Staggia 
Senese, Li abbiamo accompagnati, sitenziosamene 
ITA all'ultima dimora, 1 tara di 
martiri 0 di pioneri, sono scolpiti neî nostri cuori: 
abbiamo raccolto Fatto monîtà del loro sacrificta. 
Che la toro gloria ci guidi, che la Patria ci-trov 
in ogni momento, degni di boro, 
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